
ASSOCIAZIONE DEI CONSORZI DI BONIFICA 

DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

D.P.G.R. 83/Pres. dd. 31.03.2009 in B.U.R. n. 15 del 15.04.2009 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

 

emessa in data 23.03.2023   N. 09/c/23 

 

Oggetto: Affidamenti incarichi, lavori, forniture e servizi: A) 

 Servizio di redazione di un parere legale sulla competenza dei consorzi di 

bonifica in materia di autorizzazione idraulica 

 Ditta AVV. ANDREA CABRINI 

  CIG Z4B3A50C71 

 Importo € 15.000,00 + spese generali + oneri previdenziali + IVA 

 

L’anno duemilaventitrè, addì 23 del mese di marzo alle ore 11.00, presso la sede 

dell’Associazione in Udine - Viale Europa Unita 141, in seguito a convocazione disposta con 

invito scritto dd.16.03.2023 e relativo ordine del giorno inviato ai singoli componenti, si è 

riunito il Consiglio. 

 

Eseguito l’appello, risultano presenti i Signori: 

 
  PRESENTI ASSENTI 

CLOCCHIATTI ROSANNA PRESIDENTE X  

LORENZON ENZO VICE PRESIDENTE  X  

COLUSSI VALTER CONSIGLIERE  X  

ZANUTTA ANDREA PRESIDENTE REVISORI X  

BRINI SILVIA REVISORE DEI CONTI X  

BELLITTO RAFAELLA REVISORE DEI CONTI X  

 

 

Assistono alla seduta il Segretario dr. Armando Di Nardo, i funzionari dei Consorzi ing. Stefano 

Bongiovanni, dr. Colledan Simone, rag. Renzo Rossi, dr.ssa Monica Zampa, ing. Massimiliano 

Zanet. 

La sig.ra Clocchiatti Rosanna nella sua qualità di Presidente constatato che tutti i componenti 

del Consiglio sono presenti, che i presenti si dichiarano edotti in merito al contenuto 

dell’argomento indicato in oggetto, pone in discussione l’argomento medesimo e su di esso il 

Consiglio adotta la seguente deliberazione: 



 

IL CONSIGLIO 

 

PREMESSO che in data 8 giugno 2001 è stato emanato il Decr. Lgs. 231/2001, il quale ha 

introdotto nell’ordinamento italiano una particolare forma di responsabilità 

amministrativa a carico di società, associazioni ed enti in genere, per alcuni reati 

commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi da parte di persone che ricoprono al 

loro interno una posizione apicale nonché da persone a questi sottoposte. 

 

RILEVATO che si rende necessario, per la corretta operatività associati, definire l'ambito di 

competenza dei consorzi di bonifica in materia di autorizzazione idraulica, in talune 

specifiche situazioni ed in particolare: 

1. se il consorzio è tenuto a rilasciare le autorizzazioni idrauliche solo sulla rete idrica 

indicata di classe 4 dalla cartografia allegata alla legge regionale; 

2. quale sia l’autorità competente a rilasciare le autorizzazioni idrauliche sui canali non 

riportati nella cartografia, ma aventi le medesime caratteristiche, funzioni e origini 

dei corsi d’acque di classe 4; 

3. come risolvere l’incongruenza tra l’appartenenza di un corso d’acqua cartografato in 

classe 4 e la mancanza di demanialità; se il Consorzio sia competente a rilasciare 

l’autorizzazione idraulica sulla base di una valutazione relativa alla funzione 

idraulica o irrigua del corso d’acqua, oppure in base alla sua appartenenza o meno al 

demanio, oppure alla proprietà privata del suolo; 

4. come risolvere l’incongruenza tra l’errata attribuzione della classe 4 a corsi d’acqua 

non aventi le caratteristiche e le funzioni di bonifica ed irrigazione; 

5. come definire il concetto di demanialità in presenza di canali del demanio idrico 

regionale, canali del demanio dello Stato, canali ricadenti su superfici del demanio 

stradale o del bene pubblico del sistema tavolare; 

6. quale autorità sia competente a rilasciare l’autorizzazione idraulica per le opere 

irrigue interrate o a cielo aperto, eseguite con finanziamenti concessi o delegati, ma 

insistenti su superfici private asservite. 

 

EVIDENZIATO che si tratta di tematiche complesse in materia di proprietà pubblica, con 

particolare riferimento al demanio idrico, connesse a questioni di carattere più 

specificamente civilistico e di legislazione in materia di risorse ambientali che non 

vengono trattate in modo organico né dalla dottrina né dalla giurisprudenza; 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno richiedere un parere legale sulla competenza specifica dei 

consorzi di bonifica in materia di autorizzazione idraulica; 

 

ATTESO che l’importo a base d’offerta è stato stimato in € 16.000,00 (sedicimila/00) oltre ad 

accessori di legge; 

 

VISTA la Legge n. 120 dd. 11.09.2020, così come modificata dalla L. 108/2021 dd. 29.07.2021, 

ed in particolare l’art. 1 comma 2 lett. a), che per affidamenti di servizi e forniture di 

importo inferiore a € 139.000,00 consente l’affidamento diretto; 

 

RICORDATI i principi e criteri di cui gli artt. 30, comma 1, 34, 36 e 42 del D. Lgs. 50/2016 di: 

economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione 

e parità di trattamento, trasparenza e pubblicità, proporzionalità, adeguatezza ed idoneità 

dell’azione rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento, rotazione degli inviti e 

degli affidamenti, sostenibilità energetica e ambientale, prevenzione e risoluzione dei 

conflitti di interessi; 

 



 

VISTE le linee guida dell’ANAC n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”; 

 

CONSIDERATO che gli operatori economici devono essere in possesso dei requisiti di 

carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, nonché dei requisiti minimi di 

capacità economica e finanziaria e di capacità tecniche e professionali; 

 

RICHIAMATO il provvedimento del Consiglio n. 22/c/22 dd. 84.11.2022 con cui 

l’Associazione ha approvato il Bilancio di Previsione per il 2023;  

 

PRESO ATTO che il ruolo di Responsabile Unico del procedimento è stato attribuito al dr. 

Armando Di Nardo, segretario dell’Associazione; 

 

CONSIDERATO che in ottemperanza all’art. 1 comma 2 lett. a) della Legge n. 120 dd. 

11.09.2020 e al criterio di rotazione degli affidamenti e degli inviti, indicato ai punti 3.6 

e 3.7 delle Linee guida n. 4 ANAC è stata richiesta un’offerta all’AVV. ANDREA 

CABRINI - con studio in Via Tullio, 22 – 33100 UDINE – C.F. CBRNDR62L04L483M 

– P.I. 02446170306 professionista di comprovata capacità ed affidabilità ed in possesso 

di un curriculum adeguato alle prestazioni richieste ritenendo soddisfacente il rapporto di 

collaborazione con lo studio legale citato che ha già dato supporto all’Associazione su 

tematiche similari; 

 

VISTO che con nota dd. 21.03.2023, acquisita al protocollo dell’Associazione n. 65 dd. 

21.03.2023, l’AVV. ANDREA CABRINI ha offerto per la prestazione in argomento un 

importo complessivo di € 15.000,00 (quindicimila/00) oltre ad accessori di legge; 

 

ACCERTATO il parere positivo di congruità dell’offerta da parte del Responsabile Unico del 

 Procedimento; 

 

RITENUTO pertanto di affidare all’AVV. ANDREA CABRINI, di seguito ditta contraente, 

l’incarico per il servizio di redazione di un parere legale sulla competenza dei consorzi di 

bonifica in materia di autorizzazione idraulica; 

 

APPURATO che il corrispettivo per le prestazioni di cui sopra è inferiore ad € 139.000,00 

(I.V.A. esclusa) e che pertanto è consentito l’affidamento diretto ai sensi del dell’art. 1 

comma 2 lett. a della Legge n. 120 dd. 11.09.2020 così come modificata dalla L. 108/2021 

dd. 29.07.2021; 

 

ATTESO che ai sensi dell’art. 1 comma 3 della L. 120/20 e dell’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 

50/2016 si può procedere con il medesimo provvedimento sia con la determina a contrarre 

che con l’affidamento dell’incarico; 

 

RICORDATO che la Ditta contraente è tenuta al rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 della 

L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al 

servizio e che qualora la stessa effettui transazioni senza avvalersi degli idonei strumenti 

di pagamento previsti dalla suddetta Legge il presente contratto si risolve di diritto ai sensi 

del comma n. 8 del predetto art. 3 della L. n. 136/2010; 

 

ATTESO che la Ditta contraente è tenuta al rispetto delle misure contenute nel “Piano di 

prevenzione della corruzione” e nel “Codice Etico del Consorzio di Bonifica Pianura 



 

Friulana disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet 

istituzionale del consorzio (www.bonificafriulana.it); 

 

RICHIAMATI gli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture previsti dal D. Lgs. 33/2013 art. 37 e dalla L. 190/2012 art. 1 co. 32; 

 

RICHIAMATI gli obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione, 

consulenza e professionali previsti dal D. Lgs. 33/2013 art. 15 co. 2 e dalla deliberazione 

ANAC n. 1134 dd. 08.11.2017 riguardanti il curriculum vitae; 

 

VISTA la documentazione prodotta dalla ditta contraente ed acquisita agli atti del Consorzio; 

 

VISTI gli artt. 5 – 4° comma lett. d) e 9 del vigente Statuto; 

 

all’unanimità dei voti, 

 

DELIBERA 

 

- di approvare ed autorizzare la spesa per il servizio di redazione di un parere legale sulla 

competenza dei consorzi di bonifica in materia di autorizzazione idraulica dando atto dei 

seguenti elementi essenziali: 

- natura del contratto: servizi – importo a base d’offerta € 16.000,00 (sedicimila/00) oltre 

ad accessori di legge; 

- stipula del contratto mediante scrittura privata; 

- affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a della Legge n. 120 dd. 11.09.2020, 

così come modificata dalla L. 108/2021 dd. 29.07.2021; 

 

- di affidare, per le ragioni espresse in premessa, all’AVV. ANDREA CABRINI - con studio 

in Via Tullio, 22 – 33100 UDINE – C.F. CBRNDR62L04L483M – P.I. 02446170306, 

l’incarico per la prestazione di cui in argomento e per l’importo di € 15.000,00 

(quindicimila/00) oltre ad accessori di legge; 

 

- di imputare la spesa di € 21.886,80 comprensiva di oneri previdenziali ed IVA di legge ai 

seguenti conti dei bilancio 2023 comunque rispettando il principio della competenza: 

 

Anno Codice Descrizione Importo Ivato 

2023 C.B.02.05.11 Incarichi professionali di natura amministrativa € 21.886,80 

 

- di precisare che il Responsabile Unico del Procedimento è il Direttore Generale dr. Armando 

Di Nardo;  

 

- di procedere alla relativa sottoscrizione dell’incarico e a tutti gli atti inerenti e conseguenti 

necessari per l’attuazione del presente provvedimento; 

 

- di procedere alla pubblicazione dei dati del presente atto in attuazione all’art. 37 del D. Lgs. 

33/2013 e all’art. 1 comma 32 della L. 190/2012; 

 

- di precisare che l’erogazione del compenso sopra indicato è soggetta alla normativa sulla 

tracciabilità art. 3 Legge n. 136/2010; 

 

- di procedere, in attuazione all’art. 15 co. 2 del D. Lgs. 33/2013 e dalla deliberazione ANAC 

n. 1134 dd. 08/11/2017, alla pubblicazione del curriculum vitae della ditta contraente; 



 

 

- di precisare che la Ditta contraente è tenuta al rispetto delle misure contenute nel “Piano di 

prevenzione della corruzione” e nel “Codice Etico dell’Associazione dei Consorzi di 

Bonifica della regione Friuli Venezia Giulia disponibile nella sezione Amministrazione 

Trasparente del sito internet istituzionale dell’Associazione 

(www.assoconsorzibonificafvg.it). 

 

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

              f.to Armando Di Nardo              f.to Rosanna Clocchiatti 

  

  



 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI 

 

L’IMPIEGATO RESPONSABILE ATTESTA    

 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti dei 

Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22 co.1 della L.R. 

28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul 

BUR n.38 dd.21.09.2016)  

 

CHE la presente deliberazione: 

 27.03.2023 in copia integrale o con le modalità di cui 

all’art. 5, 3° e 4° comma del Regolamento; 

 è stata affissa all’Albo dell’Associazione il …………………con le modalità di cui all’art. 5, 2° 

comma del Regolamento; 

 03.04.2023 

 è stata trasmessa, con lettera prot. n. ……………….. in data ……………… alla Direzione centrale 

attività produttive commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali  per il controllo preventivo 

di legittimità ai sensi degli artt. 22 e 23  L.R. 28/02 in quanto provvedimento rientrante fra quelli 

sottoindicati e previsti all’art. 23 – 1° comma 

a) i bilanci preventivi e le relative variazioni; 

b) il conto consuntivo; 

c) lo statuto consortile; 

d) i provvedimenti con cui viene disposta la partecipazione, l’acquisizione o la costituzione di 

società esterne; 

 

 IL SEGRETARIO  

 (dr.Armando Di Nardo)  

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

IL SEGRETARIO ATTESTA 

 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti dei 

Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22 co.1 della L.R. 

28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul 

BUR n.38 dd.21.09.2016)  

 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 04.04.2023 

 



legittimità ai sensi dell’art. 22 –  2° comma  L.R. 28/02; 

 per decorrenza dei termini previsti dall’art. 23 – 2° comma  lett. a) L.R. 28/02 senza che la Giunta 

Regionale  ne abbia disposto l’annullamento; 

 per approvazione della Giunta Regionale delle legittimità dell’atto disposta con provvedimento n.  

…………….. del …………. così come disposto dall’art. 23 – 2° comma L.R. 28/02; 

 

CHE la presente deliberazione è stata annullata dalla Direzione centrale attività produttive commercio, 

cooperazione, risorse agricole e forestali con nota ……………. del  ……………….. pervenuta 

all’Associazione il ……………… 

  

 IL SEGRETARIO 

 (dr.Armando Di Nardo)  


